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Il mercato nero della sabbia 
di Redazione 

La sabbia è una delle materie prime più utilizzate al mondo, la 
sua estrazione mette però a rischio mari e corsi d’acqua. E non 
si tratta solo degli usi industriali: anche il comportamento dei 
turisti mette a rischio l’intero ecosistema. Dagli Usa al Giappone, 
passando per l’Europa, ad ogni latitudine aumenta il numero 
dei “collezionisti”, che alla propria raccolta di diverse sabbie 
del mondo affiancano sovente anche quelle di rocce e conchiglie.

Il mercato delle sabbie da collezione —siano esse di mare, di 
fiume o di lago— è globale ed oggi viaggia veloce sul web, ma 
quello che sembra un gesto innocuo di raccolta in riva al mare 
non è poi così innocuo perché —granello dopo granello— alla 
fine si compromette gravemente l’ambiente.

Le sabbie più pregiate —come ad esempio quella di Budelli—
sono addirittura oggetto di un giro di un commercio illegale, 
favorito dalle possibilità offerte appunto da Internet. E non è 
un caso se —con il crescere della consapevolezza che i gioielli 
naturali vanno salvaguardati— da un po’ di tempo  sono state 
introdotte pesanti multe per i trasgressori.

La Sardegna ha anche deciso di intensificare i controlli in porti 
e aeroporti, tanto più dopo la scoperta da parte della Guardia 
di Finanza di un vasto giro di souvenir ambientali sul web.
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In rete e sui social network è un continuo proliferare di 
gruppi e siti altamente specializzati. E sempre più spesso non 
si tratta di episodi isolati e nemmeno di gesti disinteressati.

La sabbia rosa di Budelli è uno dei trofei più ricercati sulla 
rete: “hard-to-get” scrivono in inglese. Un trofeo ambito 
perché proveniente dalla spiaggia di Budelli, nell’arcipelago 
della Maddalena, che si può osservare solo da lontano e 
raggiungere solo se accompagnati da una guida autorizzata.

In uscita dalla Sardegna, ogni anno vengono sequestrati 
centinaia di chili di “souvenir ambientali”: sabbia, sassi e 
conchiglie portati alla luce durante i controlli aeroportuali.

Dopo l’acqua e l’aria, la sabbia è la materia prima più utilizzate 
al mondo, più del petrolio. La sua domanda a livello globale è 
di 50 miliardi di tonnellate annue, più di quanto sono in grado 
di "produrne" tutti i fiumi del mondo messi insieme. È una 
vera e propria “commodity” e la sua domanda a livello 
mondiale continua a crescere, con gravi conseguenze sugli 
ecosistemi, visto che la sua disponibilità non è infinita. Il suo 
prezzo potrebbe addirittura salire fino a generale l’interesse 
delle organizzazioni criminali.

I suoi utilizzi sono i più variegati, dall'industria del vetro alla 
cosmetica, dall’industria alimentare all’edilizia, dove è 
largamente utilizzata per ottenere il calcestruzzo unendola 
con il cemento. A livello mondiale la maggior parte della 
sabbia necessaria a questi utilizzi viene raccolta dai fondali di 
laghi, fiumi e  mari, spesso tramite imbarcazioni dotate di 
speciali pompe in grado di aspirarla. Questa pratica tuttavia 
distrugge i fondali, visto che nel sottile strato di sabbia che li 
ricopre vivono i microrganismi alla base delle catene 
alimentari. Oltre all’erosione, perché la sabbia prelevata dai 
fondali fa “scivolare” quella sulle coste verso il fondo.

© AJCOM® Pag. 2

Sharing Media 

Fondata a Roma a maggio 2021, 
Sharing Media Srl si è costituita 
c o m e s t a r t u p i n n o v a t i v a , 
specializzandosi nell’edizione di 
libri a marchio editoriale “Edizioni 
Sharing Media Srl”, già registrato 
presso l’Agenzia ISBN, nell’edizione 
di testate periodiche online ed 
o ffl ine e ne l lo sv i luppo e 
prototipazione di un innovativo 
servizio di ottimizzazione delle 
i n s e r z i o n i p u b b l i c i t a r i e . 
«Vogliamo produrre libri che 
risveglino le coscienze, per 
questo l’attività libraria per noi è 
molto importante», sostiene Viola 
Lala, amministratrice unica di 
Sharing Media e direttr ice 
responsabi le del l ’omonimo 
Quotidiano “Sharing Media”. 
Il piano d’impresa di Sharing 
Media prevede un’alta sensibilità 
al lo svi luppo sostenibi le e 
l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale.
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PUBLIREDAZIONALE 

VIOLA LALA LANCIA LALAPRESS, SERVIZIO DI 
PRESS OFFICE PER IMPRESE E PROFESSIONISTI 
Il nuovo servizio di Ufficio Stampa di Viola Lala 
denominato “LALA PRESS” (www.lalapress.org) si 
occupa di portare le aziende ed i professionisti sui 
media, per renderli visibili, credibili ed autorevoli. 

Ciò che contraddistingue Lala Press nel mercato 
della comunicazione —ed in particolare degli uffici 
stampa— è la forte capacità consulenziale, non 
limitandosi ad eseguire direttive ma studiando e 
proponendo le strategie di comunicazione più 
adeguate per ogni singolo cliente.

Titolare dell’agenzia è Viola Lala, giornalista pubblicista, che dal 2015 
lavora anche come free-lance, scrivendo articoli in italiano, inglese e 
spagnolo per numerose testate italiane ed estere e svolgendo attività di 
addetto stampa per il network AJ-Com.Net.

Sempre dal 2015, Viola Lala svolge attività di press officer e 
responsabile delle relazioni con i media della World Organization for 
International Relations (WOIR), ricevendo nel 2020 la Medaglia al 
Merito per il Servizio della Pace.

È redattrice di numerose testate, tra cui World & Pleasure Magazine e 
Notiziario CNN, ha studiato Economia e Commercio presso 
l’Università degli Studi di Roma La Sapienza e sta conseguendo la 
Laurea Triennale in Scienze dell'Educazione e della Formazione 
presso l’Università degli Studi Roma Tre.

Le sue aree di specializzazione sono: parità di genere ed 
emancipazione femminile, sviluppo sostenibile, agricoltura, biodiversità, 
sicurezza alimentare, cambiamento climatico, diritti umani, relazioni 
internazionali, demografia sociale, ambiente, energia, globalizzazione, 
sociologia della cultura, scienze della comunicazione, giornalismo, 
tecnologie dell’informazione e sociologia dei media.
www.lalapress.org
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